
COSTITUZIONE DI WEIMAR (11. 8. 1919) 
 

  
La “Costituzione dell’Impero Germanico”, detta “Costituzione di Weimar”, fu deliberata a Weimar 
da un’assemblea costituente – eletta in data 19 gennaio 1919 con sistema proporzionale –  il 31 
luglio 1919 con una maggioranza di 286 voti favorevoli, 75 voti contrari e 84 membri assenti. Fu 
promulgata in data 11 agosto 1919 dal Presidente socialdemocratico Friedrich Ebert. Nel contesto 
rivoluzionario del primo dopoguerra, Weimar era stata preferita a Berlino per ragioni di sicurezza e 
ordine pubblico. Il testo era stato preparato da progetti governativi curati dal sottosegretario degli 
interni, il giuspubblicista Hugo Preuss (che era stato preferito a Max Weber) e da altri progetti di 
eminenti costituzionalisti (Heinrich Triepel e Erich Kaufmann). 
Il consenso popolare alla costituzione fu minato dalla firma del trattato di pace di Versailles del 28 
giugno 1919 che sancì la perdita delle colonie, dei territori di Alsazia-Lorena (Francia), Schleswig 
settentrionale (Danimarca), Danzica (Libero Stato) Posnan, Prussia e parte della Slesia (Polonia) e  
abolì la coscrizione per la Germania, ponendo forti limitazioni alle forze armate tedesche e doveri 
di riparazione (quantificati nel 1921 in 33 miliardi dollari).  
Il testo fu oggetto, tra il 1921 e il 1926, di 7 leggi di revisione formale. Tra il 1924 e il 1931 furono 
approvate 14 leggi (contenenti modifiche implicite) con la maggioranza qualificata prevista dall’art. 
76.  
La costituzione non fu formalmente abrogata, ma superata dalla “Legge per rimediare alle necessità 

di popolo ed Impero” (cd. Ermächtigungsgesetz, Legge sui pieni poteri) del 24 marzo 1933, che 

autorizzò il Governo del Reich.  
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